
PNRR Missione 5 – componente 2 

1.2 Disabilità (testo inserito a sistema su piattaforma multi fondo) 

Obiettivi 

La progettualità si finalizza da un lato alla presa in carico integrata della persona e dall’altro all’utilizzo 
razionale ed efficacie delle diverse linee di finanziamento pubblico che insistono sul target “disabili”, 
favorendo anche l’attivazione di risorse private.  
Attraverso l’attivazione delle equipe multiprofessionali (Ambito e ASST e Terzo Settore) l’obiettivo è quello 
di affiancare la persona con disabilità e la sua famiglia nella delineazione di un progetto di vita che preveda 
tutti i domini della qualità della vita, partendo dalla valutazione multidimensionale, per giungere alla 
definizione di obiettivi a breve medio e lungo termine che concilino i bisogni e i desideri della persona e 
della sua famiglia con le necessità di sostegno e le risorse necessarie. Progetto di vita che si configuri come 
strumento flessibile di lavoro e verifica e come quadro di riferimento.  
Tra le dimensioni di vita si andrà a dare priorità a quella dell’abitare e a quella dell’occupazione, intesa in 
senso ampio e quale strumento di co-costruzione dell’identità personale.  
 
Rispetto alla dimensione dell’”abitare” si ritiene fondamentale l’obiettivo di aumentare l’offerta 
dell’Ambito con 2 gruppi-appartamento a media o bassa protezione che possano ospitare nel corso della 
progettualità fino a un massimo di 12 persone.  Per le disponibilità ad oggi raccolte, gli immobili individuati 
si collocano in due comuni della zona sud dell’Ambito, generalmente più sguarnita di risposte strutturali, 
integrati all’interno del centro abitato e collegati in termini di servizi e mobilità con i comuni dell’Ambito ed 
il comune capoluogo.  
Gli appartamenti saranno dotati di servizi e sistemi di assistenza in presenza e a distanza, supportati da un 
intervento educativo in capo al Terzo Settore. Sono spazi che, in collaborazione con gli uffici comunali 
competenti, verranno completamente ristrutturati e adattati a seconda delle esigenze degli inquilini, e 
affidati successivamente alla gestione del Terzo Settore. 
 
Rispetto alla dimensione occupazionale l’obiettivo è quello di costruire percorsi formativi e di 
accompagnamento personalizzati successivi a percorsi di valutazione delle competenza realizzati 
congiuntamente all’equipe multi professionale e agli operatori del Servizio Inserimento Lavorativo. Si 
valuteranno le caratteristiche personali, le predisposizioni, i requisiti esistenti o da implementare attraverso  
interventi di sperimentazione lavorativa, di percorsi mirati di orientamento e acquisizione di competenze 
anche digitali, prevedendo tirocini formativi, di inserimento lavorativo, laboratori occupazionali. 
L’individuazione e fornitura di strumentazione tecnologica a sostegno della dimensione occupazionale, così 
come l’addestramento e formazione all’impiego della stessa sarà valutata nel progetto individuale. Si 
struttureranno e metteranno a disposizione risorse disponibili, attrezzature e strumenti perché le attività 
lavorative dei beneficiari possano avere una continuità e sostenibilità nel tempo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Attività 
 

 
 
Modalità di attuazione 
Il progetto si pone in coerenza con le Linee guida sulla vita indipendente ed inclusione nella società delle 
persone con disabilità - PROVI. 
1. A partire dalle già presenti equipe multi disciplinari del territorio e dal NSH (Nucleo di servizi per la 

valutazione composto da personale dell’Ambito e di ASST), che si attivano su richiesta della persona con 
disabilità e/o di chi ne garantisce la tutela giuridica e/o su sollecitazione dei servizi sociali di base, sarà 
possibile implementare il lavoro finalizzato al “progetto di Vita” attraverso l’integrazione coordinata e 
continuativa delle risorse e degli strumenti da parte del privato sociale. 
Le azioni di collegamento in tema di casa e lavoro saranno garantite dalle figure interne dell’ATS 
operanti nel servizio di segretariato sociale/inclusione e nel servizio per l’inserimento lavorativo, che 
oggi operano in stretto contatto con agenzie casa, CPI, Agenzie formative, Associazioni di categoria e 
Agenzie per il Lavoro. 
La tenuta di tutte le complesse relazioni descritte è affidata prioritariamente al referente tecnico di 
progetto. 

 



2. Sulla scorta di precedenti sperimentazioni che hanno visto il coinvolgimento attivo di soggetti del terzo 
settore nell’affiancamento della persona con disabilità e della sua famiglia nella definizione del progetto 
di vita, ai sensi dell’art. 14 della l.328/2000, è in fase di pubblicazione la procedura di manifestazione di 
interesse per l’individuazione di enti del terzo settore disponibili a co-progettare servizi ed interventi a 
valere sulle tre azioni del progetto. In caso di irreperibilità del Terzo Settore, l’ATS garantirà l’attuazione 
del progetto attivando risorse e servizi in autonomia. 

 
3. Oltre alla piena partecipazione delle persone con disabilità, il progetto intende rafforzare il 

coinvolgimento delle famiglie e dei loro eventuali raggruppamenti in associazione, sia nella costruzione 
del progetto che nella valutazione degli esiti. Come delineato negli elementi di criticità fin qui 
sperimentati nell’implementazione del Dopo di Noi, il tema culturale è risultato centrale pertanto sarà 
cura dell’ATS informare regolarmente le associazioni e tutti i portatori di interesse sullo stato di 
attuazione del progetto. 

 

Risultati attesi 
 
L’ATS 3 con la proposta progettuale, nei tre anni, intende conseguire: 

• Definizione di almeno 12 progetti individualizzati al fine di fornire un percorso verso l’autonomia 
abitativa e lavorativa, tramite accompagnamento e raccordo con i servizi territoriali. 

• Adeguamento strutturale comprensivo di interventi di domotica per servizi residenziali non 
istituzionalizzanti del territorio con almeno 2 gruppi appartamenti a bassa e media protezione che 
possano accogliere i 12 beneficiari previsti nell’arco del triennio. 

• Strutturazione di almeno 12 accompagnamenti al lavoro per il sostegno all’accesso al mondo del 
lavoro li, si potranno inoltre stabilizzare laboratori esperienziali che possano coinvolgere una platea più 
ampia grazie al progetto individualizzato 

 
Piano finanziario 
(vedi file allegato) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Cronoprogramma 
 

 
 


